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Il ritrovo ieri sera da Carmine, dove festeggiavano le vittorie

Indovina chi si rivede a cena
i bravi ragazzi della SampdOro

LA STORIA

Claudio Mangini

L
a scolaresca arriva alla 
spicciolata. La scolare-
sca non si è mai persa 
di vista, ultima rimpa-

triata una cena, qualche mese 
fa a Milano. Ma l’impegno era: 
«Ragazzi,  rivediamoci  pre-
sto». E dove, se non a Genova? 

La scolaresca per anni ha abbi-
nato un mix sorprendente, fra 
i banchi di scuola come su un 
campo di calcio: divertirsi e fa-
re bene. Massimo dei voti – lo 
scudetto nell’anno scolastico, 
pardon  calcistico,  1990-91.  
La Sampdoria dello scudetto 
si ritrova a quinto fra i tavoli di 
Carmine, che era il ritrovo do-
po le vittorie, il posto dove To-
ninho Cerezo si ritrovava il rin-
novo contrattuale firmato da 

Paolo Mantovani su una tova-
glia.

Alle 19.20 sono già quasi tut-
ti lì. E’ giorno di chiusura del lo-
cale, perfetto per una cena che 
vuole essere intima e lontano 
dai riflettori. Prima delle sette 
e mezzo Carmine versa bollici-
ne di Franciacorta e i gemelli 
sono lì in prima fila spiluccare 
antipasti. Il patto è quello di 
non parlare (ufficialmente) di 
calcio. Vialli, in dolce vita blu, 

L’INTERVISTA 

Dario Freccero 

A
ngelo  Palombo  di  
derby ne ha giocati 
17  in  15  anni  
(2002/2017)  vin-

cendone 8 e perdendone 6. E 
fosse stato per lui, a 38 anni 
portati da atleta, ne farebbe 
ancora. «Darei un braccio per 
giocare sabato sera - dice nel-
la redazione del Secolo XIX 
dove lo abbiamo intervistato 
- ricordo uno tra i miei primi 
sotto la pioggia, ero un ragaz-
zino, vincemmo 2-0 con gol 
di Zivkovic e Conte e restai di 
stucco per Marassi. Mi dissi: 
“Dove sono finito, Dio aiuta-
mi tu”. Tremavo... Da allora è 
sempre stato così: un’emozio-
ne incredibile da vivere».

In fondo è dell’81 come 
Bruno Alves del Parma: po-

trebbe giocare ancora...
«E Quaglia ne ha solo due 

meno di me. Non mi dite nien-
te, ho smesso troppo presto 
(sorride)». 

Per qualche giorno ha pu-
re allenato lei la Samp tra Di 
Francesco  e  Ranieri:  mai  
pensato di restare in sella? 
In fondo un suo compagno 
di corso a Coverciano ora è 
al Genoa: Thiago Motta. 

«Devo dire la verità: fino a 
quel giorno stavo imparando 
il mestiere da allenatore ma 
ero ancora giocatore, mi man-
cava il campo. Se mi avessero 
chiesto la disponibilità di re-
stare  come  tecnico  però,  
avrei declinato. Era ed è un 
momento troppo delicato e 
serve un tecnico con l’espe-
rienza di Ranieri per portarci 
fuori dal guado. Thiago ave-
va già esperienze nelle giova-
nili e sono contento per lui: 
ha le idee chiarissime». 

Da Giampaolo a Ranieri 
passando per Di Francesco, 
in sei mesi. Differenze? 

«Molto diversi, già dal mo-
dulo si capisce. Tre grandi al-
lenatori però, lo stesso Euse-
bio è capitato qui nel momen-
to sbagliato ma è un grande. 
Per me è una fortuna poter im-
parare da tre così». 

Ce li descriva. 
«Giampaolo è la cultura del 

lavoro: è un perfezionista che 
è felice solo se arriva alla parti-
ta avendo fatto in settimana 
tutto quello che si era prefissa-
to. DiFra mi ha insegnato che 
nel passare da calciatore ad al-
lenatore c’è da fare uno scatto 
mentale e per riuscirci non ti 
puoi allenare coi giocatori co-
me facevo io. Ranieri dovre-
ste sentire quando parla alla 
squadra anche dopo una scon-
fitta: mai sfuriate ma concetti 
che arrivano dove devono. È 
un’arte saper parlare così».

Ranieri è l’uomo giusto? 
«Per  lui  parla  la  storia.  

Quando un giocatore lo guar-
da pensa “con lui non posso 
sbagliare”. Il momento è deli-
cato ma ha dato fiducia e tran-
quillità. Sì, è giusto». 

Quartultima a 12 punti. 
Analogie con la sua Samp 
2011 che finì in B?

«Per me no. La classifica è 
preoccupante ma il campio-
nato è lungo e sono ottimista 
perché vedo la squadra viva. 
All’epoca facemmo l’errore di 
trovare ciascuno i motivi, gli 
alibi, per giustificare le cose 
che  andavano  sempre  peg-
gio: il mercato, la società, i  
giornali... Tra l’altro non era-
vamo pronti ai bassifondi, a 
lottare, oggi il gruppo è sul 
pezzo e sta già lottando». 

Ora c’è il derby della pau-
ra: chi ci arriva peggio?

«Tutte e due sono in difficol-
tà ma per nessuna delle due 
sarà decisivo. Importantissi-
mo sì, ma non decisivo. Per 
noi conterà l’atteggiamento: 
continuare a credere al lavo-
ro che si sta facendo. Poi va 
beh è ovvio se mi chiedono se 
preferisco  avere  l’atteggia-
mento giusto e perdere o sba-
gliato e vincere, dico tutta la 
vita vincere. Ma quello per-
ché ormai  questa  partita  la  

Sabato la stracittadina  

Comanda

il cuore
Palombo, ex capitano della Samp e ora nello staff di Ranieri
«Ricordo il primo derby, il tifo al nostro ingresso in campo
Tremavo, se non ci metti tutto quello che hai non la vinci» 

Il ristoratore Carmine (al centro, con le bretelle) ha ospitato la riunione 
degli ex scudettati della Samp 1990/91: in seconda fila da sinistra 
Invernizzi, Mancini, Pari, Mannini, Ivano Bonetti, Nuciari, il 
massaggiatore Marchi, Dossena. In prima fila Pagliuca, Lombardo, 
Vialli, Vierchowod, Lanna e Pellegrini. Poi ancora l’abbraccio tra i 
“gemelli” Vialli e Mancini, e la torta a tema  FOTOSERVIZIO FORNETTI 
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ghigna: «Capisci che nelle mia 
posizione qualunque afferma-
zione può essere usata contro 
di me…». Tipo fare un bilan-
cio preventivo di quante chan-
ce di ritorno in corsa del grup-
po interessato all’acquisto del-
la Sampdoria ci sono? «Appun-
to».

Mancini ha il ruolo più istitu-
zionale di tutti, commissario 
tecnico della Nazionale, ma si 
sbilancia, o quasi: «Il derby? 
Comunque vada a finire si sal-
vano  tutte  e  due.  Certo,  la  
Sampdoria. Ma anche il Ge-
noa». Attilio Lombardo, che fa 
parte del suo staff in azzurro, 
svela uno dei segreti del trend 
supervincente della Naziona-
le: «Seri? Be’, sì, quasi. Ma sia-
mo sempre noi. Troppa serie-
tà non va bene. Ma ci conosci, 
no? Se non facciamo un po’ di 

casino, non funziona». Sulla 
partita di sabato al Ferraris, in-
vece, si fa saggio: «Saranno en-
trambe preoccupate. E non sa-
rà facile fino a fine campiona-
to, perché nessuna delle neo-
promosse  di  quest’anno  ce-
de».  Pietro Vierchowod, Zar 
di quella Samp che fece le im-
prese, ha sempre detto quello 
che pensava senza giri di paro-
le.  Non  sa  quando si  gioca,  
non sarà a Marassi, ma ha le 
idee chiarissime: «Chi perde ri-
schia fortemente la retroces-
sione.  I  problemi  delle  due  
squadre sono innanzi tutto in 
difesa,  ma la  Sampdoria  ha 
meno qualità di un anno fa».

Revival. C’è chi guarda l’al-
bum di foto che Carmine tira 
fuori da un cassetto, Mancini 
si  collega  in  videochiamata  
con Cerezo in Brasile e natural-

mente diventa un sipario di ri-
sate. Bonetti, che fa l’impren-
ditore ma si dedica ai giovani 
calciatori, tesse le lodi dei suoi 
2007  che  si  chiamano,  non  
per caso, Legend Boys. Manni-
ni rastrella finger food e sfot-
tò: «Lui mangia presto perché 
al suo paese alle 8 di sera si 
esce e si va al bar…». 

Ezio Marchi, l’uomo che cu-
rava i muscoli di quella Samp, 
non poteva mancare. Ci sono 
quasi tutti i ragazzi di quella 
Samp: Pagliuca e Nuciari, Lan-
na e Pellegrini, Pari, Dossena 
e Invernizzi.  E c’è una torta 
d’auguri con uno, o più desti-
natari misteriosi: Mancini gli 
anni li ha appena fatti, Pagliu-
ca sta per compierli. Over 50, 
ma chi li sente? Buon Natale, 
SampdOro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sento come i tifosi». 
Lei nei derby ha preso il re-

cord di gialli: sei. 
«Era una partita dura ma 

negli  ultimi  anni,  direi  da  
Giampaolo in poi, è cambia-
ta, si cerca di più di giocarla. È 
diventata meno cattiva». 

Meglio ora o prima?
«Io sono tifoso del “bel gio-

co“ ma se dovessi decidere se 
ammazzare  tutti  di  botte  e  
vincere direi di sì (ride). Bat-
tute a parte conta il cuore che 
ci metti, giocare bene passa in 
secondo piano. Quando esci 
devi essere morto, se no non 
puoi giocarla sta sfida». 

Senta, che succede a Ca-
prari?

«È un giocatore con gran-
dissime  potenzialità.  Deve  
convincersene lui, di testa».

Come Bonazzoli. 
«Sì,  Federico  era  sempre  

un bambinetto ma da questo 
ritiro l’ho visto subito che ha 
fatto tesoro di qualche sberla 
presa e ora è maturato». 

E Ramirez perché è così 
discontinuo?

«Ai giocatori di grande qua-
lità può capitare una partita 
sbagliata ma lui, come Gianlu-
ca, ha qualità e sente molto 
forte  l’appartenenza  alla  
Samp. Sono valori aggiunti». 

E Quaglia si è ripreso do-
po il rigore fallito?

«Ma certo! Non ha certa-
mente problemi per l’errore, 
fanno parte del calcio, io piut-
tosto mi ero toccato in setti-
mana  leggendo  un  articolo  
che parlava della sua infallibi-
lità dal dischetto... (sorride). 
Mister  Ranieri  dice  sempre  
“se si sbaglia un passaggio o 
un rigore non dico niente, ma 
non mi fate vedere che molla-
te un centimetro perché di-
vento un cannibale”». 

Sabato si aspetta qualche 
sorpresa dal suo compagno 
di corso Motta?

«La sorpresa sarà che ribadi-
rà la sua filosofia di gioco, è 
uno che non si snatura. Fa be-
ne, bisogna credere nel pro-
prio modo di vedere calcio» .

Aveva  qualche  rito  
pre-derby lei? 

«Rito no ma per rilassarmi, 
se posso confessarlo, facevo 
sempre una cosa: “sigaretta e 
cacca” negli spogliatoi. Mi ri-
lassavo solo così» (ride)

Il suo ultimo derby nel fi-
nale del 22 ottobre 2016: 
2-1 per la Samp.

«Non sapevo né volevo che 
fosse l’ultimo. Quando Giam-
paolo mi mandò a scaldare 
stava  entrando  Pavoletti  e  
rabbrividii:  “Va a finire che 
prendiamo il 2-2 di testa ed è 
colpa mia”. Fortuna non an-
dai centrale ma a metà cam-
po e reggemmo».

Voleva giocare ancora?
«In realtà sì ma la società, 

all’epoca, ha deciso e ho accet-
tato. Così come di restare per-
ché amo il club, la maglia e a 
Genova mi sento a casa». —
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Sabato la stracittadina

«Ranieri è l’uomo 
giusto per la Samp: 
dovreste vedere come 
lo ascoltano i giocatori. 
DiFra era arrivato nel 
momento sbagliato»

Inter 38 12 2 1 31 13
Juventus 36 11 3 1 26 15
Lazio 33 10 3 2 36 15
Cagliari 29 8 5 2 31 19
Roma 29 8 5 2 26 15
Atalanta 28 8 4 3 37 23
Napoli 21 5 6 4 24 19
Parma 21 6 3 6 21 18
Torino 20 6 2 7 18 21
Milan 20 6 2 7 16 19

Verona 18 5 3 7 14 17
Bologna 16 4 4 7 22 26
Fiorentina 16 4 4 7 19 23
Sassuolo 15 4 3 7 26 27
Lecce 15 3 6 6 20 29
Udinese 15 4 3 8 10 24
SAMPDORIA 12 3 3 9 12 25
GENOA 11 2 5 8 17 30
Brescia 10 3 1 10 11 26
Spal 9 2 3 10 9 22

il capitano dopo il rigore sbagliato

Quagliarella cerca riscatto
Al Genoa ha già fatto male
con tre reti e un assist

Nell’immagine grande, 
Angelo Palombo (38 anni) nella 
redazione del Secolo XIX in posa 
davanti al logo del quotidiano;
in basso a sinistra, l’ex capitano 
della Sampdoria e attuale 
tecnico nello staff dell’allenatore 
Ranieri, in un momento della 
tavola rotonda con la redazione 
sportiva del nostro giornale; 
qui a lato, Palombo con il 
direttore del Secolo XIX
Luca Ubaldeschi

FOTOSERVIZIO PEGASO

«Fino a Giampaolo 
erano sfide “cattive”, 
poi è arrivata la 
cultura del gioco. Io 
però picchierei ancora 
pur di vincere»

«Thiago Motta è 
stato mio compagno 
a Coverciano: ha le 
idee chiare sul calcio 
che vuole, era tra 
i migliori del corso»

«Darei un braccio per 
giocare ancora, fosse 
per me non avrei 
smesso... Ora studio 
da allenatore con tre 
maestri eccellenti»

ANGELO PALOMBO

EX CAPITANO DELLA SAMP
OGGI COLLABORATORE DI RANIERI

Brescia - Lecce 14/12 h 15
Napoli - Parma 14/12 h 18
GENOA - SAMPDORIA 14/12 h 20.45
Verona - Torino 15/12 h 12.30
Milan - Sassuolo 15/12 h 15
Juventus - Udinese 15/12 h 15
Bologna - Atalanta 15/12 h 15
Roma - Spal 15/12 h 18
Fiorentina - Inter 15/12 h 20.45
Cagliari - Lazio 16/12 h 20.45
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17 RETI: Immobile (6) Lazio
11 RETI: Pedro (2) Cagliari
10 RETI: Lukaku (3) Inter
9 RETI: Muriel (3) Atalanta
8 RETI: Martinez (2) Inter - Berardi 
Sassuolo.
7 RETI: Ronaldo (2) Juventus - 
Caputo Sassuolo - Belotti (4) Torino.
6 RETI: Zapata Atalanta - Correa 
Lazio - Dzeko Roma.
5 RETI: Ilicic Atalanta - KOUAME 

GENOA - Mancosu (2) Lecce - Milik 
Napoli - Cornelius Parma.
4 RETI: Gomez, Gosens Atalanta - 
Palacio, Sansone (2) Bologna - 
Donnarumma Brescia - Nainggolan, 
Simeone Cagliari - Dybala (1), 
Higuain Juventus - Lapadula (1) 
Lecce - Hernandez, Piatek (3) Milan 
- Mertens Napoli - Kolarov (2) Roma 
- Boga Sassuolo - Petagna (1) Spal.
3 RETI: Balotelli Brescia - Castrovilli, 

Chiesa, Milenkovic, Pulgar (3) Fioren-
tina - CRISCITO (3), PANDEV GE-
NOA - Sensi Inter - Pjanic Juventus - 
Caicedo, Milinkovic-Savic Lazio - 
Calderoni Lecce - Insigne (2), Lloren-
te Napoli - Gervinho, Kucka, Kulusev-
ski Parma - Kluivert, Zaniolo Roma - 
GABBIADINI, QUAGLIARELLA (2), 
RAMIREZ (1) SAMPDORIA - Djuricic 
Sassuolo - Berenguer, Zaza Torino - 
Lasagna, Okaka Udinese 

Atalanta - Verona 3-2
Bologna - Milan 2-3
Inter - Roma 0-0
Lazio - Juventus 3-1
Lecce - GENOA 2-2
SAMPDORIA - Parma 0-1
Sassuolo - Cagliari 2-2
Spal - Brescia 0-1
Torino - Fiorentina 2-1
Udinese - Napoli 1-1

Chi ha incrociato gli occhi di 
Fabio  Quagliarella  in  questi  
giorni li ha visti carichi di deter-
minazione. Il capitano è anco-
ra dispiaciuto per l’errore dal 
dischetto che ha condannato 
la Samp alla sconfitta con il  
Parma, ma muore dalla voglia 
di riscattarsi e il derby capita a 
fagiolo. Quagliarella è uno dei 
veterani della stracittadina ed 
è l’uomo che negli ultimi anni 
si è rivelato più volte decisivo: 

3 i gol negli ultimi 4 derby, il 
primo il 4 novembre 2017, la 
rete dello 0-2 dopo vantaggio 
di Ramirez; il secondo il 25 no-
vembre  2018  di  testa  (poi  
1-1); l’ultimo il 14 aprile 2019, 
su rigore per fallo di mani di Bi-
raschi, a mettere il sigillo sulla 
vittoria  blucerchiata  aperta  
dal  gol  di  Defrel.  Insomma,  
Quaglia è l’uomo derby per de-
finizione, il giocatore più atte-
so dai doriani e più temuto dai 
genoani. E sabato sarà partico-
larmente motivato. Per il resto 
ieri  Ramirez,  ancora  reduce  
dalla febbre, si è allenato in pa-
lestra mentre Depaoli ha fatto 
un primo test in gruppo. Tra 
l’allenamento di stamattina e 
quello di domani si scioglierà 
il dubbio sulla presenza di en-
trambi sabato sera. 

F. GAMB.Quagliarella, 36 anni  LAPRESSE
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